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A
ssist  e  sondaggi.  
«Sia la diga foranea 
di  Genova  sia  la  
gronda sono due in-

terventi fondamentali e tra le 
priorità di questo ministro e 
di questo governo». Un con-
creto  sostegno  al  sinda-
co-candidato Marco Bucci lo 
offre ancora una volta Mat-
teo Salvini, ministro delle In-
frastrutture. Il leader della Le-
ga aggiunge: «In 150 giorni 
arriverà anche il via libera 
per la funivia di Forte Bega-
to». I simboli del fare sembra-
no al sicuro. Sono quelli che 
hanno creato il successo del 
sindaco di Genova, «ma solo 
in apparenza», ribatte il cen-
trosinistra del candidato An-
drea Orlando.

Il feeling tra il primo citta-
dino genovese e il segretario 
della Lega non è una novità, 
ed è stato ribadito venerdì 
scorso, alla presentazione ge-
novese delle liste leghiste per 
le regionali del 27 e 28 otto-
bre. In quell’occasione Bucci 
si era espresso per la prima 

volta sul trasferimento a Va-
do Ligure del rigassificatore: 
«Deve restare a Piombino». 
Ora la campagna elettorale si 
gioca sui principali temi cal-
di e sul territorio regione. E 
qui entrano in gioco i primi 
sondaggi. Uno, appena reso 
noto e commissionato dalla 
Rai all’istituto demoscopico 
Noto vede Bucci e Orlando 
perfettamente  appaiati  al  
46%. Sono percentuali che 
hanno creato qualche per-
plessità nel campo progressi-
sta. L’analisi, fin qui informa-
le, dello staff di Orlando so-
stiene che la presunta parità 
può significare che Orlando è 
«davanti a Genova e a La Spe-
zia, sicuramente indietro co-
me tradizione nell’imperiese 
roccaforte del centrodestra, 
ma in dubbio anche nel savo-
nese». E qui, nell’ala più mo-
derata dei progressisti, spun-
ta un giudizio amaro: «Anche 
se il voto nella Provincia di 
Savona è storicamente diffe-
rente rispetto a quello del Co-
mune capoluogo, era preve-
dibile un risultato migliore 
nella città dove il centrosini-
stra ha vinto compatto con il 
sindaco Marco Russo». Possi-
bili cause? «Lo strappo con 

Italia Viva qui peserà». Ipote-
si, vero è che a Savona il parti-
to di Matteo Renzi ha un as-
sessore in giunta e un buon 
consenso tra gli elettori. Al-
tro  sondaggi,  altre  analisi.  
Parlano i numeri del rileva-
mento chiesto da Primocana-
le all’istituto di ricerca Tec-
nè. Il primo è stato pubblica-
to il 17 settembre, subito do-
po  l’ufficializzazione  della  
candidatura di Bucci. Vede-

va Orlando davanti  con il  
53%, Bucci al 47 e un’altra 
percentuale (48) di astenuti 
e indecisi. Diversi i dati forni-
ti ora da Tecnè: Orlando re-
sta in testa, ma al 50 per cen-
to, perdendo 3 punti percen-
tuali; Bucci accorcia, ma non 
cresce, fermo al 47. Dove sa-
rebbero finite le simpatie per 
la colazione di Orlando? C’è 
chi sostiene che il tira e molla 
con Italia Viva, malgrado la 

cacciata dei renziani dal cam-
po largo, abbia convinto qual-
che voto grillino a orientarsi 
verso l’ex compagno di movi-
mento Nicola Morra, candi-
dato di Uniti per la Costituzio-
ne, rilevato al 3%. Molti nu-
meri, zero certezze e una pro-
babilità piuttosto condivisa: 
la battaglia che ha ristretto il 
campo largo di Orlando non 
si è ancora conclusa. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALENTINA CAROSINI

F
lussi di pazienti in au-
mento costante e una 
carenza ormai croni-
ca di medici e persona-

le sanitario a far fronte alle dif-
ficoltà dei pronto soccorso de-
gli ospedali della Liguria. È an-
che su questo che si attendono 
risposte urgenti da parte della 
politica, nel pieno di una cam-
pagna elettorale regionale im-
pegnata invece su liste d’attesa 
e fughe di pazienti mentre nel 
settore dell’emergenza-urgen-
za si gestisce la sanità giorno 
per giorno, in trincea. 

Un imbuto, nel quale con-
fluiscono problemi che vanno 
dalla mancanza di servizi terri-
toriali adeguati per scremare 
gli accessi in ospedale per le pa-
tologie meno gravi, alla fuga 
dei professionisti dal pubblico 
e numeri che non bastano a ge-
stire gli accessi in aumento. E 
ancora, aggressioni al persona-
le all’ordine del giorno, la man-
canza di posti letto, lunghe at-
tese per la presa in carico, tutti 
motivi che concorrono a crea-

re uno stato di fisiologico affan-
no. «Un dato significativo – 
spiega Luca Infantino, segreta-
rio generale della Fp Cgil di Ge-
nova – è la carenza di almeno 
mille  infermieri  nel  settore  
pubblico a livello ligure, che si 
riflette anche sull’attività di  
pronto soccorso. Il 22 di otto-
bre partiranno le prove per il 
nuovo concorso ma non arri-
viamo a mille domande di par-
tecipazione e il 20% statistica-
mente non si presenta. Ne deri-
va che non basterà a coprire il 
gap. Ma l’analisi è più ampia». 
Meno risorse destinate al per-
sonale, sempre meno tutele i 
fattori che concorrono a man-
dare in crisi il sistema.

«Intanto – prosegue Infanti-
no – sono pagati poco, la previ-
sione contrattuale  nazionale  
prevede poche risorse di incre-
mento, 35 euro “puliti” l’ora 
per infermieri con 20-30 anni 
di servizio e quindi non si ren-
de appetibile il lavoro. L’ulti-
mo contratto ha definito un’in-
dennità supplementare per le 
particolari condizioni di lavo-
ro in pronto soccorso ma sia-
mo fermi al palo. Anche se 
aziende e ospedali stanno anti-
cipando i fondi l’adeguamen-

to, che è anche corposo e passa 
dagli attuali 85 euro a 180 eu-
ro con risorse che abbiamo già 
in casa da tempo, l’accordo 
non è partito e si dovrà attende-
re l’insediamento della prossi-
ma giunta e relativa delibera».

Non va meglio sul fronte de-
gli  operatori  socio  sanitari:  
«Oggi abbiamo graduatoria an-
cora aperta – prosegue il sinda-
calista – ma il buco di bilancio 
della sanità non consente di 
procedere con le assunzioni» . 

In una delle regioni con l’età 
media più alta, a soffrire mag-
giormente sono i pronto soc-
corso delle province con pic-
chi che possono superare i 200 
accessi al giorno in determina-
ti periodi, estate, weekend, pe-
riodi festivi e inizio settimana. 

Il polso della situazione per 
quanto riguarda il lavoro inter-
no ai pronto soccorso lo rac-
conta Paolo Cremonesi, prima-
rio dell’ospedale Galliera di Ge-
nova e presidente ligure del Si-
meu, la Società scientifica di 
pronto soccorso: «Le carenze 
di  personale  vanno  dal  
20-25%, a oltre il 50% in parti-
colare sulle riviere dove ci si ri-
volge alle cooperative, è il ca-
so dell’ospedale di Sanremo o 

nel savonese per Pietra Ligu-
re». I problemi sono diversi: 
«Una richiesta esagerata di pre-
stazioni – sottolinea – soprat-
tutto di bassa e media comples-
sità, perché i territori danno 
poca risposta. Si aggiunge per-
sonale carente in questi tutti 
pronto soccorso con attese a 
volte anche di tre giorni prima 
di un posto letto in reparto». 

Sul tema dei tempi d’attesa 
gli ultimi numeri pubblicati ad 
aprile 2024 da Agenas, Agen-
zia nazionale per i servizi sani-
tari regionali, vedono la Ligu-
ria al terzo posto in Italia per 
minuti di attesa sui codici ver-
di sopra la media nazionale di 
229 minuti.

«Un sistema che non funzio-
na – continua Infantino – Servi-
vano  scelte  diverse  rispetto  
agli  imponenti  investimenti  
fatti sul privato». «Sui codici 
rossi e arancioni – conclude 
Cremonesi – non abbiamo pro-
blemi, i tempi di gestione di 
media e bassa gravità sono mi-
gliorabili. Ma se abbiamo scar-
sità di personale i tempi si al-
lungano. Servono incentivi a 
lavorare in pronto soccorso e 
più posti letto soprattutto in 
area medica» . —
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IL CASO

L’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

Il ministro delle Infrastrutture: diga di Genova e gronda opere prioritarie
Secondo i sondaggi è parità ma un istituto dà avanti il centrosinistra

Elezioni, è testa a testa
Bucci per rimontare conta
sulle promesse di Salvini

Allarme di sindacati e associazioni di categorie: così le attese per i pazienti diventano insostenibili. Le principali criticità a Sanremo e Pietra Ligure

Pronto soccorso senza medici e infermieri
“Organici scoperti fino al 50 per cento”

Marco Bucci sarà oggi a 
Sanremo e  dintorni:  il  
suo tour prende il via al-
le 11.45 con un incontro 
con le categorie produtti-
ve al teatro Ariston. Nel 
primo pomeriggio, alle 
14 il candidato del cen-
trodestra sarà allo Yacht 
Club, sempre nella città 
dei fiori. Tappa ad Arma 
di Taggia alle 15.15, do-
ve, a Villa Boselli, è in 
programma un incontro 
con i  sindaci del  com-
prensorio sanremese. Il 
candidato alle  elezioni  
regionali proseguirà alle 
16.50 a Taggia, con una 
visita al frantoio alla pre-
senza di operatori del set-
tore. Infine, alle 18,30, 
incontro con gli elettori 
al  teatro  Centrale  di  
Sanremo. — DAN. BOR.

Oggi il sindaco
di Genova
a Sanremo e Arma

l’appuntamento

Andrea Orlando e Marco Bucci, i due principali sfidanti per la Regione
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